
.«s ara l'Arlecchino 
dell'addio»: così Strehler ha definito il nuovo 
allestimento goldoniano. In realtà 
è un grande omaggio alla creatività del teatro 

A ria di delusione ieri VedìrePro 
a Cannes. Erano di scena Koncialovskij con 
«Shy people» e Pialat con «Sotto 
il sole di Satana», due opere riuscite a metà 

CULTURAe SPETTACOLI 
Un pensiero radicato nella stona d Italia da Ma 
chiavelli a De Sanctis a Croce Questa ta «lettura» 
di Gramsci che Norberto Bobbio ha offerto merco­
ledì nel corso della cerimonia a Montecitorio in 
occasione del 50" anniversario della morte dei din 
gente comunista Dell intervento di Bobbio (con 
lui hanno parlato anche Nilde lotti e Renato Zan 
gheri) pubblichiamo qui sotto alcuni stralci 
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• i 11 primo segnale di una 
rlprisa dtl marxismo tronco 
furono gli sunti di Calvario 
Ck Ila Volpi a cominciar! dal 
Discorsa su// wpguaiìhanza 
dtl l'»4ì per giungi re aura 
verso Lfi tei ma marxista di I 
I emani ipnzu me umana dil 
\*Hrì a la libino mmuntsta 
dtl 104fi Ma si tra arrivali or 
mai oltre k soglie di I redime 
scondito quando avvenne 
non solo in Italia una vera e 
propria i splnsionc ne II imi 
resH rinnovato per Mirx t il 
marxismo t il materialismo 
storico divenne insieme con 
il suo o|)|K)sio liststeiuiali 
smo la filosofi! del giorno In 
qui gli sic ssi inni sari mino \c 
liuti a «Mi|wrc chi durdiiit il 
fascismo il marxismo teorico 
non era mono li più originale 
interprete di Marx dopo La 
bnola a\ev*i scolto le sue ope 
re maggiori "fur«exig» com t 
gli le di fini proprio negli anni 
del fascismo trionfante Ma 
non le scrisse su riviste del 
tempo ne il pubblico in una 
delle nostre case editrici Le 
scrisse tra il l'Wflcil l(J34su 
alcuni quaderni ere il regio 
governo gli consenti di lene 
re e di riempire delle propne 
riflessioni filosofiche «loriche 
e politiche in una cella del 
carcere di Turi Quando que 
sic note furono pubblicatela 
Einaudi in M?I volumi tra il 
1048 e il 1^1 molti giovani 
che pur si erano ormai liberali 
In telici tua! monte e politica 
melile dalla cullura del regi 
me avrebbero avuto ragione 
di domandarsi "Gramsci chi 
era costui?» se la pubblicazio­
ni dei quaderni non (osse sta 
ta pret eduio dalle Lettere dal 
carcere apparse nel 1947 de 
stinale a provocare un im 
pressione i norme per ta ne 
e hi « a de Ile idi e laltezzadei 
sentimi nti 11 vigore dello stt 
le Via MB che i sei volumi dei 
quaderni apparivano erano 
accolli da commenti liner 
prelazioni dibattiti 

I nuovi 
orizzonti 

U loro fortuna fu grande iti 
quegli attui nonostante I aliar 
ga ne mo improvviso digli 
orizzonti culiunli cadute le 
barriere censorie imposte dal 
regimi e dalli guerra il eia 
more suscitato da personaggi 
come ì»ar!re e Merleau Ponty 
e le loro controversie lo 
sguardo sempre più curioso 
vpllo al pensiero americano 
allora rappresentato da John 
Dewev (uno dei maggiori filo 
soli del nostro secolo) 

Quali sono state le ragioni 
di questa fortuna? Vorrei indi 
carne alcune Anzitutto il pen 

s i ro di ( ramsti al di la dtl 
progetto polline» the lo con 
giunge stri Marni ntc alla storia 
del partilo comunista t in gè 
turale dilla sinistra non solo 
italiana i profondarne itti ra 
dicalo mila sioni d lial a 
I humus da cui trai i maggiori 
stimoli da Mxhiavflli i De 
Sanciis a Croie e il peristi ro 
ililiano U sue note di stona 
riguardino essenzialmente la 
stona d Itila dal Rinascimeli 
lo al Risorg mento sino al 
tempo presente 

Un'inevitabile 
arbitraneta 

Quando per h primi volia 
si proponi tu carcere un prò 
gramma di lavoro in una Ielle 
ra a Tania del 19 marzo 1927 
dei quatlro temi enunciati tre 
riguardano I Italia una ricerca 
sullo spinto pubblico in Italia 
che e poi la ricerca sulle vi 
cende dei nostri intellettuali 
dall età dell umanesimo a og 
gì uno studio sul teatro di Pi 
randello un saggio sui roman 
zi d appendice t al gusla pò 
polare m letteratura che pur 
prendendo lo spunto dal 
-feuilleton- francese guarda 
soprattutto alta letteratura pò 
polare italiana (sino a Caroli 
nalnvernizio -l onesta gallina 
della nostra letteratura-) Dei 
sei volumi in cui opportuna 
mente nonostante una certa 
inevitabile arbitrarietà sono 
statr divise le note del carere 
nella prima edizione tre Ma 
chiavelli il Risorgimento la fi 
losolia di Croce irattano ar 
gementi di stona italiana Noi 
oggi snmo diventati più co 
smopolitici anche perche sn 
mo diventati più dipendenti 
meno originali tutto somma 
to meno consapevoli meno 
convinti della nostra identità 
nazionale (un lungo discorso 
che non è ti caso di fare in 
questa sede) Il positivismo li 
tosofia non autoctona era s'a 
lo forzatamente proteso verso 
le nazioni in cui il positivismo 
era nato Francia e Inghilterra 
in particolare Non e mai stato 
rilevato chiosippia che trai 
motivi della reazione idealisti 
ca contro il positivismo et tu 
anche il ritorno dell idea se 
non proprio del «priimto» 
della genuinità della continui 
la del valore universalistico 
della tradizione culturale ita 
liana dal Rinascimento attra 
verso Vico il grande cono 
sciuto attraverso Rosmini e 
Gioberti (ratti ali onor del 
mondo da Gentile sino allo 
hegelismo napoletano che 
con Bertrando Spaventa ave 
va proposto la tesi della circo 
fazione del pensiero europeo 

Quali le ragioni 
della fortuna 
di Gramsci? Bobbio 
la vede così 
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Quel filosofo 
così italiano 

che nato in Italia era destinalo 
a tornarvi Tanto Gentile quan 
lo Croce si considerano sem 
pre eredi diretti dell Italia del 
Risorgimento se pure con di 
verse e alla Ime anche oppo 
ste interpretazioni e custodi 
dei suoi valori 

Non si può capire Gramsci 
al di fuori di quelle temperie 
Gramsci fu marxista fu lemmi 
sta ma rielaborò le sue idee 
cercando fruttuosi e originali 
collegamenti con il pensiero 
italiano Si pensi ali uso che 
egli fece di Machiavelli che 
proprio in quegli anni lo sles­
so Croce Russo e Chabod 
tutta la scuola idealistica 
(idealistica in filosofia e reali 
stica in politica) avevano ri 
preso a studiare e in modo 

particolare dell ultimo capito 
lo del Principe allo scopo di 
raffigurare il partito rtvoluzio 
nano come il novello pnnci 
pe che come quello machia 
vellico avrebbe dovuto libera 
re 1 Italia dot «barbaro domi 
mo» (che non era più quello 
straniero ma quello di classe) 
Si pensi ali ammirazione per 
De Sanctis .̂he Croce ammi 
rava, al De Sanctis che aveva 
contrapposto alla scuola libe 
rate la scuola democratica 
cut dichiarava di appartenere 
e che letterato aveva sempre 
manifestalo «il fervore appas 
stonato dell uomo di parte» e 
tn quanto uomo di parte aveva 
partecipato m pnma persona 
•a un momento creativo della 
stona politi) a italiana» E al 

De Sanctis letterato militante 
che Gramsci attribuisce I in 
dinzzo nazionalpopolare del 
la cultura italiana la continua 
battaglia -per la creazione ex 
novo in Italia di un altra cultu 
ra nazionale in opposizione 
ai vecchiumi tradizionali la 
retorica e il gesuitismo» 

Il dialogo 
con Croce 

Spiegava che per cullura 
doveva intendersi una conce 
zione della vita e dell uomo 
una religione laica il che n 

chiedeva un nuovo concetto 
di ciò che è nazionale -diver 
so da quello della destra stori 
ca più ampio meno esclusivi 
sta meno poliziesco* Citava 
con assenso la (rase «Manca 
la (ibra perché manca la fede 
E manca la fede perche man 
ca la cultura-

Si pensi infine atl ininterrot 
to dialogo con Croce nel qua 
le io vedrei un ulteriore moti 
vo della grande risonanza im 
mediata dei Quaderni Dopo 
la liberazione le giovani gene 
razioni cercavano nuovi punti 
di nfenmento e li cercavano 
al di fuori di quella che era 
stata chiamata a torto o a ra 
gione I egemonia crociana 
maestro di liberta Croce ave 
va preso negli ultimi anni posi 

zioni politiche che parevano 
troppo conservitnci troppo 
legate a quell Italia che era 
precipitata per colpa anche 
della classe politica liberali 
nel fascismo Sembrava che 
(osse giunto il momento eli 
-lare i conti- con Croce E-
Gramsci li aveva fatti meditili 
do in solitudine sulla crisi no 
zionale Ma li aveva fatti ciò 
che e da mettere in parliceli i 
re rilievo non uscendo fuori 
dalla tradizione ormai domi 
nante della filosofia italiani 
lo storicismo Uno storicismo 
rovesciato ma pur sempre 
storicismo Altri si rivolsero 
negli anni delh scoperta di I 
mondo afilosofieestrance.il 
la tradizione italiana come 
I esistenzialismo il neopositi 
vismo il prammatismo amen 
cano 

Una strada 
tra due estremi 

Il pensiero di Gramsci qua 
le scaturì dalla contrapposi 
zione diretta della filosofii 
della prassi alta filosofia di 
Croce era iscritto in quella 
concezione del mondo di cui 
Vico era considerato negli 
ambienti culturali italiani un 
precursore Hegel il grande 
teorico secondo cui la realta 
e stona una concezione che 
andava al di là della rigida 
contrapposizione cui inditi 
gevano molti marxisti tra ma 
tenalismo e spiritualismo 
Gramsci cercò la sua strada 
tra due estremi ira lo storici 
smo idealistico che aveva 
messo I uomo sulla testa e il 
materialismo volgare che ave 
va trovato alcuni seguaci mo) 
to aulorevoh anche (ra le fila 
del marxismo ufficiale Inter 
preto la filosofia della prassi 
come -storicismo assoluto 
come la «mondanizzazione e 
terrestrità assoluta del pensic 
ro> come «umanesimo asso 
luto della stona» e in quanto 
tale «risultato e coronamento 
di tutta la stona precedente 
Una interpretazione di questo 
genere doveva suonare lami 
ìlare alle orecchie degli intel 
lettuali iialnm più familiare di 
quella che andava proponcn 
do Della Volpe secondo cui 
Marx era slato il Galileo delle 
scienze sociali e il marxismo 
era la vera e nuova scienza 
della società II dibattito con 
Croce e a maggiore distanza 
ormai negli ultimi anni con 
Gentile rientrava perfctlamcn 
te negli schemi concettuali 
della scuola filosofica italiana 
donde era nata una interpre 
taione del marxismo come 
storicismo assolulo che non 
ha l eguale net marxismo de 
gli altri paesi 

La fanciulla che danzò il Terzo Stato 
Tutte le rivoluzioni cominciano a suon di musica 
Ecco perché non poteva mancare nella garbata 
Fifte malgardée di Heinz Spoerli che ha debuttato 
alla Scala un ne hi amo al canto popolare della Ri­
voluzione francese la Carmagnola, suonata da una 
piccola banda di soldati che sfilano scansando i 
protagonisti principali Carla Fracci, Gheorghe lan-
cu e il coro dei ballerini 

MARINELLA GUATTERINI 

Carla Fracci nel balletto «La fMie mal gardee» 

• i Mll \v> La Fille mal 
gardee nasce ali alba del Ter 
zo Slato E ha un lale consen 
so di pubblico che quasi senza 
soluzione di continuità arriva 
sino a noi Attraverso una ro 
cambolesca sene di passaggi 
si trasferisce da Bordeaux la 
citta del debutto vero a Lon 
dra Torna in Francia appro 
da in Russia Dilaga nell Euro­
pa centrate Nel 1794 giunge 
persino nella giovane Amen 
ca E tutto questo sempre por 
landosi appresso il suo impec 
cabile libretto opera di un co 
reografo Dauberval che pò 
Iremmo definire oggi unsim 
patico amante della vita 
grande danzatore Ann tradì 
zionalista nella danza Tanto 
che decise di ambientare il 

suo balletto il suo più famoso 
in una collezione non ncchts 
sima ira i campi e i contadini 
evitando cosi di portare in 
scena come era d uso ali e 
poca re regine automa va 
ne spirituali e mitologiche 

Ecco perche pur essendo 
un balletto vecchio due secoli 
La Fitte mal gardee si perpe 
tua con il su ) carico solo bor 
ghese Ce una fanciulla -mal 
custodita- uppunto che vor 
rebbe sposare un contadino 
Colas Ma sLa madre la vedo 
va Simone ia deciso di con 
segnarla nel e braccia mailer 
medi Alain un bamboccione 
figlio di un icco proprietario 
terriero Thomas Inutile dire 
che / dmtn dell uomo e del 
cittadino trionfano - molu 

zionanamente - sui diritti de 
gli dei E qui in mancanza di 
una divinità vera trionfano sul 
dio denaro 

Senza credere - e come si 
potrebbe7 - a questa storiella 
perfettamente collocata nella 
cornice del suo tempo Heinz 
Spoerli compie un operazione 
postmoderna come si dice 
va Scarta I ipotesi di remven 
tare una nuova stona magan 
pittoresca o fiabesca come (e 
ce nel 1960 I inglese Prede 
nck Ashton con una versione 
della Fille che resta (onda 
mentale ne) tratto coreografi 
co ma oggi presenta non pò 
chi problemi di sopravvivenza 
culturale Progressista Spoerli 
divide i soggetti Decide cor 
rettamente con I insieme del 
suo balletto andava ambienta 
to in un tessuto di danza pò 
polare di danze in tondo di 
girotondi Rispetta dunque 11 
nappuntabile fatto che ali e 
poca della Fifle non si danza 
va ancora sulle punte Ma cer 
lo non vuole ne può spingere 
questo rispetto filologico fino 
al masochismo 

Cosi Hein? Spoerli cala la 
sua fanciulla inalcustodiia la 
sua vivace protagonista in 
pieno romanticismo Perche7 

Semplice La danza romanti 
ca con le sue trepide svene 
volezze e la più antica e com 
piuta danza nel senso dello 
stile della cifra tecnica e gè 
stuale che ci sia pervenuta 
Per la vedova Simone tradì 
zonalmente un uomo *en tra 
ve-.li» I coreografo vuole in 
vece una caricatura sobria 
ancora una volta metalmgui 
sica A Simone interpretala 
da un Bruno Vescovo ali api 
ce della verve e del professio 
msmo concede lo sberleffo 
finale danzare sulle punte 
Come dire nel suo lungo 
cammino questo balletto al 
I origine pantomimico e grez 
zo come poteva essere nella 
tecnica di due secoli (a e di 
ventato classico Vorrebbe 
sdorare il sublime come le 
petre miliari della danza e 
non dovrebbe' 

Attenzione pero Non biso 
gna pensare che con tutte 
qucsle riflessioni «a postcno 
ru Heinz Spocrli abbia com 
posto u balletto freddo Ari 
do Le vi e ne agostane e ì co 
stumi eleganti di Luisa Spmd 
telli irrorano di sole un im 
pianto razionale che somiglia 
a un disegno dell Encyclope 

die ma anche grazie ali ir 
rompere in scena di giocolieri 
e acrobati aile stampe 
d( Il imagene populaire Li 
danza e semplice e tuttavia 
ricca di sfumature nascosi». 
secondo la cifra che Spot rti 
corte grafo ma anche diretto 
re del Biiktlo di Bis Ica li i 
voluto sejare per esempio il 
suo del calo Schiaccianttft 
Nella messa in scena di quesiti 
sua hi He che vide la luce so 
anni fa a Parigi il coreografo 
ha pero un mento sopra gli 
alln Quello di aver reso I in 
sieme compatto Logico 
scorrevolissimo a dispeltn 
della musica (rammentarli 
un pastone dove spiccano He 
rold Herlcl Rossini Donizclti 
e persino il divino Mozart * 
della frammentarietà postmo 
dcrna A conferma della Lon 
ti del progetto esce una Car 
la Fracci spontanea aerea e 
calda come non appariva d 
tempo lancu contadino ari 
stocratico e anche lui baciati 
m Ironie dalla levita Brune 
Vescovo e bravissimo E meo 
tre il corpo di ballo qua e U 
traballa qua e la si diverte im 
pazza un lanciullo altonito 
svanito 1 Alain dell ottimo 
Biagio Tambone 

Paisiello 
da Pietroburgo 
a Mosca 

//ònrbiere e//Sfug/ia di Giovanni Paisiello (nel disegno) è 
arrivato finalmente a Mosca dopo essere partito un paio 
di secoli (a da Pietroburgo, e stato un viaggio indubbia 
mente faticoso anche perche un certo Rossini ha spesso 
lavorato alacremente contro il vecchio Paisiello Ecco i 
(atti // barbiere di Siviglia ài Paisiello ha debuttato (mal 
mente a Mosca messo in scena da Boris Pokrovski) al 
Teatro musicale da Camera Come e noto I opera fu scritta 
dal compositore della scuola napoletana a Pielroburgo 
(quando era al servizio di Caterina II) e proprio ti aveva 
conosciuto la ribalta per la prima volta Ma come e altre! 
tanto noto il grande successo del Barbiere di Rossini 
(scritto 34 anni dopo quello di Paisiello) offuscò un pò la 
popolarità dell opera di Paisiello limitando anche nel 
tempo la sua frequentazione di grandi teatri europei fra i 
quali quelli moscoviti 

Stravinse 
inaugura 
il Mercadante 

Domani con un aniepnma 
ad inviti della Histoire du 
soldat dt Slravinski riaprirà 
ad uno spettacolo to Sion 
co teatro Mercadante di 
Napoli che come si ncor 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dera era tornato ad acco 
^^^^^^^m^mmmmamm qiierc il pubblico nello 
scorso ottobre con una grande mostra dedicata a Eduar 
do L opera che (a parte della programmazione delle «Set 
limane della musica- si presenta piena di curiosità Prima 
di tulio perche si avvarrà della regia di Roberto De Simone 
in secondo luogo perche il versante teatrale avrà una gran 
de importanza con la partecipazione di Mariano Rigillo e 
Arturo Brachetti 

Ludo Dalla 
alla francese 
all'Olympia 

Applausi frenetici e urla di 
piacere hanno accolto Lu 
ciò Dalla (nella foto) ali O 
lympia di Parigi il tempio 
della musica leggera Iran 
cese dove da qualche tempo alcuni cantautori italiani 
hanno preso a raccogliere grandi successi Approvazioni 
manifeste per lutto il repertorio del nostro musicista dalle 
vecchie canzoni (come 4 marzo l943)Mma alle più recenti 
(come Caruso} Anche la cntica speciawbata e stata una 
mme sottolineando in particolare 1 originalità di Dalla e 
I impossibilita di catalogare la sua musica entro etichette 
comuni o di stretto consumo 

La Rossellini 
batte 
Joan Collins 

Negli Stali Uniti regno di 
ogni stravaganza (o stupidi 
la a seconda del punti di 
vista) esiste anche una clas 
sifica che mette in fila te 
donne più amate dalla gente anche se non si sa berte poi 
a che cosa corrisponda questa definizione In ogni caso 
pensate un pò la donna più amata dagli amencani è 
un italiana precisamente Isabella Rossellini (nella foto) 
che ha superato pnma di tutto la signora Barbara Bush 
moglie del vicepresidente degli Usa (da quelle parti va 
mollo il binomio donne e politica ma non esattamente 
come lo intendiamo noi) e poi la fattissima Joan Collins 
che continuerà a lare I eterna seconda ancora per qualche 
decennio (e con spacchi sempre più mozzafiato) 

Morto Ellmann, 
biografo 
di James Joyce 

AH età di 69 anni è morto 
ieri 1 altro a Oxford il cntico 
americano Richard El 
Imann che da tempo soffri 
va di malattie al sistema 
nervoso Ellmann aveva 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scruto diversi saggi biogra 
^^^^^"™""^" 1 " " " ' "™" fiC, fra | qUaj, u n a t r n p o r 

tante ricostruzione della vita di James Joyce II suo libro 
James Joyce ahioeraphy peraltro (u definito da Antho 
ny Burgess la più bella biografia di questo secolo Ora 
stava lavorando ad una biografia di Oscar Wìlde dopo 
aver completato un interessante saggio intitolato tour du 
bltners dedicalo a Wilde Joyce Yeals e Beckctt 

NICOLA FANO ~ 

I poeti dello Specchio 

NELO RISI 
LE RISONANZE 
li PRINCIPIO ANIMATORI-
Due corpi si cercano muli 
Av.Mini azzerano lepoca e l o r i 
righeranno un nuovo pastore 
di grij,^1 '1 frittilo assassino1 

Non e tempo di presagi ne di ricorsi 
meglio continuare ad amarsi in un gioco 
di nervi di labbra di mani 
per libera scelta o con forza 
nella molteplicità del reale 

Arnoldo Mondadori Editore 

E IN EDICOLA 

L'Atlante delle piante selvatiche 

«ll!IIIIlllll,fll«l ,ll I1»! l'Unità 
Venerdì 

15 maggio 1987 19 

http://afilosofieestrance.il
http://ve-.li�

